
Limitandoci alle sole zone agrarie omogenee, dopo l ’analisi condotta 
per ognuna di esse, appare chiaram ente la validità dei criteri adottati. 
Le condizioni geopedologiche contraddistinguono infatti quattro  com­
prensori omogenei: la m ontagna, la collina, la pianura e il piano-colle, 
plaga quest ultim a di transizione tra  la collina e la pianura.

Introducendo il secondo elemento di variabilità, e cioè gli ordina­
menti colturali prevalenti, nella collina si individuano tre  zone diversa- 
m ente caratterizzate, rispettivam ente dalla fru ttico ltura, dalla viticoltura 
e dalle colture foraggere, alla base queste ultim e di una afferm ata 
zootecnica.

Nelle sei zone così individuate (cioè tre di collina, una di m ontagna, 
una di p ianura e una di piano-colle), attraverso  l ’analisi degli elementi 
s tru ttu ra li dell’agricoltura e degli a ltri dati rilevati con l’indagine sulle 
aziende, il com pito di pervenire all’identificazione dei tipi d ’azienda fon­
dam entali è risu lta to  notevolm ente facilitato.

L ’esame della s tru ttu ra  e degli a ltri aspetti aziendali ha permesso, 
inoltre, non solo di descrivere la situazione dell’agricoltura, m a anche 
di osservare i ca ra tteri differenziali e quelli com uni tra  le singole zone 
omogenee e tra  i num erosi tipi d ’azienda, che si sono andati via via 
delineando.

Così, considerando la form a prevalente delle im prese, risu lta  che 
in tu tte  le zone è m aggiorm ente diffusa quella lavoratrice, a cara ttere  
fam iliare: tale tipo d ’im presa in teressa ovunque una percentuale ele­
vatissim a di aziende, m a so p ra ttu tto  quelle di lim itate dim ensioni.

Le aziende di m aggiore ampiezza appaiono invece m eno frequente­
m ente ad im presa lavoratrice. Nella zona di m ontagna una parte  delle 
aziende forestali, in quella di p ianura num erose u n ità  produttive ri- 
sicolo-zootecniche, in quella di colle-piano alcune aziende zootecnico­
cerealicole risu ltano  in fa tti ad im presa capitalistica o capitalistico-lavo- 
ratrice. Più raram ente tale tipo d ’im presa si incon tra  invece nelle zone 
collinari.

Un altro  ca ra tte re  s tru ttu ra le  delle aziende, m olto diffuso nell’agri­
co ltu ra  novarese, è quello della dim ensione territo ria le , insufficiente, in 
tropp i casi, per a ttu a re  — a livello aziendale — una riorganizzazione 
delle com binazioni produttive, necessaria per raggiungere risu lta ti eco­
nom ici soddisfacenti. Le rid o tte  dim ensioni aziendali, tipiche delle azien­
de di m ontagna e di collina, o ltre  che di una notevole percentuale di 
aziende di p ian u ra  e di piano-colle, si accom pagnano spesso al frazio­
nam ento, alla dispersione e ta lo ra  alla polverizzazione fondiaria. Tali 
situazioni fondiarie, gravem ente patologiche, sono p roprie  della m ag­
gior p arte  dell’agrico ltura m ontana (fa tta  eccezione p e r le plaghe più
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